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Introduzione

La  scelta  di  approfondire  nell'elaborato  finale  il  tema  del  governo  dell'area

vasta, e in particolare del governo metropolitano, nasce in prima battuta da un

personale interesse nei confronti delle dinamiche urbane e dell'evoluzione di cui

la città è stata protagonista a partire dall'epoca della prima industrializzazione.

Come vedremo, la città - o per meglio dire la metropoli  -  è diventata oggi il

fulcro delle attività economiche e delle relazioni, le quali spesso travalicano i

tradizionali confini nazionali per instaurare reti basate sull'interscambio di saperi

e risorse tra città, sottraendo importanza alla dimensione delle relazioni tra gli

Stati.

Inoltre,  forse  proprio  per  l'acquisizione  di  una  maggior  consapevolezza  di

questa  realtà,  va  rilevato  che  il  dibattito  sul  ruolo  delle  città  sta  finalmente

assumendo una certa importanza anche in Italia.

Si  discute  da anni  di  una riforma del  governo metropolitano,  con l'obiettivo

principale  di  razionalizzare  la  spesa  pubblica  e  la  gestione  dei  servizi  al

cittadino. 

Solo recentemente  il dibattito si è sviluppato nell'ottica di una riforma che non

solo razionalizzi la dimensione del governo di area vasta, ma soprattutto metta

le città in grado di essere competitive e di “contare” sulla scena globale, senza

trascurare la dimensione delle specificità territoriali.

In  questo  contesto,  sembra interessante un approfondimento sul  tema e un

confronto con altre realtà, che negli ultimi anni hanno già elaborato un modello

di governo per le aree metropolitane.

La  scelta  è  ricaduta  sulle  due  realtà  di  Parigi  e  Londra,  del  cui  governo

metropolitano  si  occupano  rispettivamente  il  consorzio  intercomunale  Paris

Métropole e la Greater London Authority. 
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Le  due  capitali  europee,  che  hanno  entrambe  un'area  metropolitana  di

riferimento  molto  estesa,  hanno  elaborato  due  modelli  di  governo  molto

differenti  tra  loro,  anche  in  funzione  delle  diverse  realtà  politico-istituzionali

nazionali. 

La diversità dei modelli di gestione consente di dare, seppur con un numero di

casi di studio molto limitato, una visione comunque ampia su ciò che accade, in

termini di governo metropolitano, nell'ambito europeo.

Una dimensione alla  quale  è stato  dato  molto  peso nello  svolgimento  della

ricerca è quella relativa agli aspetti della comunicazione istituzionale: l'analisi si

è concentrata non solo sulla struttura e sul  funzionamento dei  due enti,  ma

anche sulle modalità e sulle strategie che essi hanno scelto per comunicare e

comunicarsi ai diversi pubblici di riferimento.

Partendo dalle informazioni e dai documenti disponibili online, è stato possibile

ricostruire,  seppur  senza  pretesa  di  completezza,  il  modello  a  cui  le  due

istituzioni fanno riferimento nella gestione della comunicazione, individuandone

le peculiarità e i punti di forza e di debolezza.

Il  testo  è  strutturato  in  quattro  capitoli  due  dei  quali  dedicati  interamente

all'analisi dei due casi di studio.

Il  primo  capitolo  ha  una  funzione  introduttiva  al  tema  della  città  e  del  suo

governo. Questa parte contiene una breve ricostruzione del processo evolutivo

della  città,  in  particolare  europea,  partendo  dall'epoca  pre-industriale  per

arrivare  poi  a  delineare  caratteristiche  e  problemi  delle  metropoli  del  terzo

millennio.

Il  secondo  capitolo  è  dedicato  alla  prima  parte  dell'analisi  dei  due  modelli,

Greater London Authority  e  Paris Métropole.  La parte di analisi  contenuta in

questo capitolo è relativa agli aspetti normativi e alla struttura delle istituzioni.

Partendo dai testi giuridici e dagli statuti dei diversi enti, si cerca di ricostruirne

l'organizzazione e le funzioni, identificandone gli obiettivi fondamentali e il tipo

di approccio scelto per il governo dell'area metropolitana di riferimento.

Il capitolo è suddiviso in due parti, ciascuna relativa all'analisi di un modello. 

Si è preferito strutturare in questo modo il capitolo, anziché confrontare i diversi

aspetti “in parallelo”, per privilegiare una trattazione approfondita dei singoli casi
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di  studio,  con l'obiettivo  di  fornire  un  quadro  d'insieme dei  singoli  enti,  che

consenta di esporre al meglio due modelli così diversi tra loro.

Il  terzo  capitolo  si  focalizza  sui  modelli  comunicativi  di  Paris  Métropole e

Greater London Authority. La prima parte introduce alcuni concetti fondamentali

per l'analisi, poi il testo, così come nel secondo capitolo, si sviluppa in due parti,

ciascuna incentrata sull'analisi di un caso.

L'obiettivo di questo capitolo è quello di passare in rassegna i diversi canali e

strumenti utilizzati per la comunicazione da parte dei due enti, individuando quei

tratti che caratterizzano il modello, in coerenza con quanto rilevato dall'analisi

della struttura e delle funzioni istituzionali. Un'attenzione particolare è dedicata

alla comunicazione online dei  due enti  di  governo,  sia  per quanto concerne

forme e contenuti dei siti web istituzionali, sia per ciò che riguarda invece l'uso

delle piattaforme dei social media.

Infine, il quarto ed ultimo capitolo espone in breve lo stato dell'arte della riforma

istituzionale attualmente in  corso in  Italia.  Dopo una breve ricostruzione del

travagliato  percorso  normativo,  si  passa  ad  una  breve  analisi  della  riforma

proposta  nel  corso  del  2013  dal  Governo  Letta,  e  attualmente  in  fase  di

discussione  in  Parlamento.  Il  capitolo  si  conclude  con  il  tentativo  di  fornire

alcune  linee  guida  per  quanto  riguarda  l'aspetto  della  comunicazione

istituzionale,  e  in  particolar  modo  dell'identità  delle  istituende  Città

Metropolitane quali enti di governo dell'area vasta. Gli spunti contenuti in questo

capitolo, frutto anche dell'analisi effettuata sui due modelli europei, potrebbero

rivelarsi utili per la realizzazione di una prima bozza del piano di comunicazione

per le Città Metropolitane, una volta completata la fase istitutiva delle stesse.
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Conclusioni

Stiamo vivendo un momento storico caratterizzato da una perdita di importanza

della  dimensione  statale,  in  favore  di  un  maggior  peso,  sia  politico  sia

economico,  delle  scelte  fatte  a  livello  transnazionale.  L'esistenza,  su  scala

appunto transnazionale, di una rete di città che competono per mantenere o

acquisire una posizione di rilievo, evidenzia sempre più la necessità di strategie

di  governance che siano in grado di supportare lo sviluppo delle metropoli, in

tutte le dimensioni.

Questo  pone  innumerevoli  sfide,  che  riguardano  sia  l'ambito  locale,  cioè  la

relazione dei cittadini con la città e con le istituzioni che la amministrano, sia

l'ambito globale, costituito dalle relazioni della metropoli con le altre metropoli e

da dinamiche di marketing territoriale.

In questo contesto, oltre alle attività dedicate alla gestione pura e semplice dei

servizi al cittadino, è necessario che anche nella comunicazione istituzionale

siano investite energie e risorse, superando l'abitudine di considerare residuali

tali attività.

È indispensabile  che,  nelle  politiche di  governo dell'area vasta,  siano fissati

obiettivi chiari e che le diverse attività siano pianificate e coordinate in modo da

raggiungere efficacemente i destinatari, permettendo , o meglio incoraggiando,

il dialogo e la partecipazione.

Prendendo come esempio i due casi  analizzati, in un'ottica di  benchmarking,

possiamo rilevare  che,  se  da  un  lato  è  apprezzabile  la  multimedialità  della

comunicazione  della  Greater  London  Authority e  l'approccio  partecipativo

messo in atto da  Paris Métropole, in entrambi i casi la comunicazione risulta

però  poco  coerente,  frammentata  e  non  riconducibile  ad  un  modello

chiaramente definito.
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Alcune delle esperienze analizzate, in ogni caso, potrebbero essere una valida

base  di  partenza  per  la  realizzazione,  anche  in  Italia  di  una  buona

comunicazione nel contesto delle Città Metropolitane.

Certo, il  primo passo è quello dell'approvazione di una riforma che, ad oggi,

sembra poter essere un buon punto di partenza, ma che sconta le lentezze e le

difficoltà legate alla situazione politica attuale. Una volta superato l'esame del

Parlamento, le neonate Città Metropolitane dovranno affrontare un periodo di

riorganizzazione  e  assestamento,  nel  corso  del  quale  è  auspicabile  che  si

svolgano  le  prime  azioni  di  comunicazione,  volte  a  dare  ai  cittadini  la

consapevolezza della nuova situazione istituzionale.

Questo sarà utile a gettare le basi per una comunicazione efficace e improntata

al  dialogo,  sia  all'interno  dell'istituzione  stessa,  sia  verso  gli  innumerevoli

pubblici con cui essa sarà chiamata ad interagire.

L'auspicio è che le istituende Città Metropolitane si rivelino realmente in grado

di governare le più importanti aree urbane in un'ottica strategica, condividendo

attraverso la comunicazione i valori e gli obiettivi con i cittadini che le abitano.

Soltanto in questo modo la loro istituzione, che ha richiesto oltre vent'anni di

dibattito,  otterrà  i  risultati  sperati  in  termini  di  coesione  e  sviluppo  socio-

economico,  rendendo  le  città  italiane  in  grado  di  competere  su  una  scena

globale sempre più affollata.
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